
Il Gonfalone di Firenze 
e la Famiglia di Palazzo



Il Rinascimento palpita nel Gonfalone bianco e gigliato, 
gli Alabardieri nei giubbetti di broccato, 

nelle corazze di acciaio brunito 
vegliano in armi. 

I Mazzieri con la grande massa d’argento nielato 
appoggiata alla cavità del gomito, bianchi e rossi,

sembrano calati da un affresco. 
Le Trombe d’argento

sulle drappelle gigliate
mostrano le gole impazienti di squillare.

(Corriere della Sera del 18 maggio 1930)
 
 
A Firenze non è una festa – e neppure una vera cerimonia solenne – se non ci sono il 
Gonfalone della città di Firenze e il suono delle Chiarine di Palazzo Vecchio. 
 
Il Gonfalone, simbolo della presenza viva della città, è scortato sempre e in ogni uscita,  
dalla Famiglia di Palazzo, detta anche Famiglia del Gonfalone, in costume rinascimentale.  
 
Attenzione: scortato, non accompagnato, perché, come ribadito con la delibera di Giunta  
n. 445 del 2009 «i membri della Famiglia del Gonfalone lo accompagnano a salvaguardia 
della dignità e prestigio del Comune di Firenze».
I colori attuali risalgono al 1251 quando i Ghibellini, in esilio da 
Firenze, continuavano a ostentare il simbolo di Firenze come 
fosse il proprio. Fu allora che i Guelfi, che controllavano Firenze,  
si distinsero dai propri avversari invertendo i colori, che poi sono rimasti inalterati fino 
ai giorni nostri.
Il Gonfalone di Firenze è un «drappo rettangolare, terminante nella parte inferiore a coda  
di rondine, di color bianco e misura centimetri 213 in senso verticale e centimetri 137 
in senso orizzontale, in cui campeggia il giglio di rosso aperto e bottonato».
 
Da una nota comunale del 26 dicembre 1902 si viene a conoscenza dell’invio del Gonfalone  
a Roma in pellegrinaggio alla tomba del Padre della Patria, Re Vittorio Emmanuele II. 
In tale nota non si parla di Alfieri, Mazzieri, Chiarine, ma soltanto di personale – in una 
successiva delibera chiamati inservienti –, e non di scorta in costume quattrocentesco, 
ma in livrea.
Un trafiletto del quotidiano La Nazione nel comunicare la notizia che il 20 dicembre 1902  
il Comune adotta un nuovo Gonfalone e istituisce la Famiglia del Gonfalone, scrive «che  
le antiche livree rosse, dette di gala, usate dagli inservienti comunali (…), poco decorosa  
per l’Amministrazione Comunale e umiliante per chi la doveva indossare (…) né sostituirla  
col costume degli antichi valletti, fatto nel 1818 sotto Ferdinando III 
di Lorena». Allo stato attuale non si trovano notizie sulla foggia di 
tali livree di gala, né tantomeno di quelle dei valletti del 1818; molto 
probabilmente entrambe erano comunque diverse, come foggia e tessuti,  
da quelle che siamo abituati oggi a vedere indossati dalla Famiglia del Gonfalone.



La delibera del 20 dicembre 1902 è essenziale per la storia della Famiglia del Gonfalone: 
«visto l’estratto del verbale di detta Commissione da cui rilevasi che la Commissione 
stessa rinvitassi d’urgenza il 12 dicembre corrente, dopo una viva discussione per 
stabilire a quale epoca storica dovevano riportasi i costumi da proporli, deliberò di 
prescegliere quello della Repubblica Fiorentina, prendendo come base del costume 
da studiarsi quello dei trombetti della Signoria effigiati nella tavola comunemente 
codificata sotto la denominazione di “Cassone degli Adimari” nel quale dipinto sono 
rappresentate le nozze di Boccaccio Adimari con la Lisa Ricasoli».
 
Quindi il Gonfalone come lo conosciamo oggi, e la Famiglia del Gonfalone, sono nati 
ufficialmente il 20 dicembre del 1902 e hanno iniziato il loro servizio il 1° gennaio 1903.
Il primo nucleo della Famiglia del Gonfalone o Famiglia di Palazzo, era composto di 
soli sette membri, tutti Mazzieri, con relative mazze d’argento, originali della Signoria, 
eccetto uno che svolgeva, ovviamente, funzione di porta gonfalone, com’era chiamato 
all’epoca, poi sostituito dalla denominazione di Alfiere. Quindi all’epoca non facevano 
parte del gruppo né i trombetti e né gli armigeri con corazza, lancia e spada.
Come si apprende dalla delibera del 5 luglio 1904, all’epoca il Gonfalone e la Famiglia  
del Gonfalone uscivano «soltanto per accompagnare la rappresentanza comunale solo 
in occasione di feste nazionali» e non per altre occasioni, sia in Firenze sia fuori città.
Il Gonfalone realizzato nel 1902 forse è rimasto in “servizio” per oltre cinquanta anni, visto  
che la Giunta comunale, il 31 dicembre 1951, con la delibera numero 3186, decretò «la 
sostituzione per logoramento del gonfalone comunale». 
Grazie alla delibera di Giunta numero 29 dell’8 febbraio 1951, si viene a conoscenza 
che esisteva, probabilmente da diversi decenni, anche un altro «Gonfalone della città 
di Firenze che veniva issato sulla torre di Palazzo Vecchio in occasione di pubbliche 
solennità, di dimensioni di metri 5x3metri» che in quella data fu rifatto ex novo a causa 
di logoramento. Io ho trovato notizia dell’esistenza di questo gonfalone anche in un 
articolo del Corriere della Sera del 25 novembre 1923.
La vera riforma della Famiglia del Gonfalone avviene solo nel 1933, ovvero trentuno 
anni dopo da quando questa nacque. 

La riforma del 1933 è una pietra miliare nella storia della Famiglia, perché sarà molto 
sostanziale, sia economicamente sia numericamente, visto che da sette componenti 
passeranno a ventinove componenti, con diversità di ruoli/uffici, molti nuovi; così come 
nuovi saranno i costumi e gli accessori e oggetti, tipo le chiarine, la mezza corazza 
coperta di broccato d’oro, la celata (copricapo degli armigeri) il roncone, la spada corta.
E’ con la delibera n 2185 del 19 settembre 1933 che si parla dell’attuale Famiglia così 
come la conosciamo nel Terzo Millennio: «Vista la deliberazione della Giunta comunale 
in data 20 dicembre 1902, con la quale veniva istituita - in sostituzione delle cosiddette 
“livree di gala” per gli inservienti del Comune – una scorta di sei mazzieri e di una porta-
gonfalone in costumi del quattrocento, per precedere la Magistratura comunale nelle 
sue sortite solenni da Palazzo Vecchio; Visto come sia stata successivamente aumentata 
la scorta d’onore con l’aggiunta dei “Trombetti”, dei “Fanti della Repubblica” e del “Capo 
dei Fanti” o “Capitano di Palazzo”. Tenuto presente come sia opportuno disciplinare la 



sortita della scorta d’onore al Gonfalone del Comune e alla Rappresentanza comunale, 
affinché essa avvenga soltanto in determinate circostanze; 

                                                                Delibera
1. La scorta d’onore per le sortite in forma solenne della Rappresentanza comunale, è 

costituita, al completo, di 29 uomini così distribuiti: un Capo dei Fanti o Capitano di 
Palazzo; 8 Fanti della Repubblica; 4 Trombetti; 1 porta Gonfalone; 3 porta bandiere 
e 12 Mazzieri.

2. In determinate circostanze può essere comandata una scorta ridotta composta di 
16 uomini così distribuiti: 4 Fanti della Repubblica; 2 Trombetti; 1 porta Gonfalone; 
3 porta bandiere e 6 Mazzieri.

3. La scorta d’onore effettua le sortite in seguito ad ordine del Podestà soltanto 
insieme al Gonfalone del Comune e alla Rappresentanza comunale per cerimonie 
solenni sia periodiche che di carattere eccezionale, e per feste tradizionali fiorentine, 
rievocazioni storiche, eccetera.

4. A seconda dell’importanza o della natura delle manifestazioni di cui sopra la scorta 
uscirà al completo o in numero ridotto. Il Podestà disporrà caso per caso se la scorta 
debba essere formata anche con un numero di uomini diverso da quello di cui ai 
numeri 1 e 2 della presente deliberazione. È fatto assoluto divieto di inviare la scorta 
d’onore a manifestazioni diverse da quelle sopra indicate o comunque a quelle nelle 
quali il Comune non intervenga in forma ufficiale».

Questa delibera, importantissima per tanti motivi, di fatto dà una nuova denominazione 
alla Famiglia del Gonfalone in quanto viene istituita la figura del “Capo dei Fanti” o 
“Capitano di Palazzo”, che è anche il responsabile/capo della Famiglia. Per questo motivo 
tutto il gruppo viene chiamato anche Famiglia di Palazzo. Fino ad allora la responsabilità 
della Famiglia era affidata al Capo degli Uscieri di Palazzo Vecchio, che teneva anche la 
contabilità per conto dell’ufficio del Sindaco.
Questa figura, che scomparirà definitivamente a cavallo tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta, aveva un vestito molto particolare.
 
Non sappiamo con esattezza quando le chiarine sono state introdotte in quanto si 
trovano citate per la prima volta assieme al Gonfalone in un articolo del Corriere della 
Sera del 12 novembre 1915, mentre come delibere la prima che li riguarda è quella del 
1933.
Il 25 agosto 1954 con la delibera n 2283, la Giunta stravolge nuovamente la composizione 
della Famiglia di Palazzo, dando un nuovo ordinamento: 1       Porta gonfalone, 1 Vice 
porta gonfalone, 4 Trombettieri, 12 Mazzieri, 1 Capo dei Fanti o Capitano di Palazzo, 6 
Fanti, per un totale di 25 persone; 
Attualmente la Famiglia è composta da 24 dipendenti comunali che ricoprono i seguenti 
ruoli ad ogni uscita:
• Un Gonfaloniere, detto anche Alfiere, che porta il Gonfalone, Giglio rosso in campo 

bianco.



• Da quattro Mazzieri, che portano le antiche mazze d’argento fiordalisate realizzate 
da Benvenuto Cellini nel 1500; generalmente ne escono solo due, e quattro nelle 
grandi occasioni.

• Da quattro Chiarine con le trombe guarniate di pennone –  bandiera lunga e stretta, 
usata dagli eserciti –, con riprodotto in grande il giglio rosso; generalmente il numero 
standard per le uscite è di tre, anche se ultimamente, a causa delle ristrettezze di 
bilancio e di orari di straordinario, può uscire anche una sola chiarina, oppure solo 
il gonfalone con uno o due mazzieri. 

• Da due Fanti o Armigeri con sopra il petto mezza corazza coperta di broccato d’oro 
e in capo la celata; sono armati con roncone, arma d’asta di punta e da taglio lunga 
circa 2,50 metri, fornita di lama a un filo e mezzo terminante a cuspide con una 
punta laterale a metà e rampino lunato sulla parte opposta, e da una spada corta 
al fianco sinistro. I Fanti però escono solo in alcune occasioni: Pasqua, 24 giugno 
festa del Patrono, per le partite di giugno del torneo del Calcio Storico, e nelle visite 
ufficiali a Palazzo Vecchio da parte di illustri personaggi.

Tutti indossano costumi in panno bianco e rosso e, ad eccezione dei Fanti, un cappuccio 
a mazzocchio, tipico cappuccio fiorentino composto da un cerchio o cercine ripieno di 
borra, coperto di panno anche sopra per coprire tutto il capo. In più i Trombetti hanno 
cuciti sulla gamba destra del pantalone dei triangoli rossi. Curate anche le scarpe: stivali 
a tronchetto in cuoio con risvolto, tutte fatte artigianalmente a mano, ispirati all’epoca 
dei costumi.
In alcune cerimonie, come ad esempio il 24 giugno, il 26 luglio, il 10 agosto, un Mazziere 
porta i ceri che saranno consegnati come offerta al Santo Patrono o compatrono, 
mentre il Sabato Santo e a Pasqua i Mazzieri portano le bandiere con le insegne della 
Famiglia dei Pazzi.
Come per i Carabinieri anche per la Famiglia del Gonfalone il 25 aprile 2008 è caduto 
un tabù, quando per la prima volta, una donna, Francesca Dell’Aria, ha vestito i panni di 
Mazziere. Fino ad allora, per oltre un secolo, ne avevano fatto parte solo uomini. Tutti, 
ovviamente, dipendenti comunali, in prevalenza vigili urbani. 
Sul Gonfalone sono appuntante quattro medaglie d’oro: 
• Medaglia d’Oro al Valore Militare.
• Medaglia d’Oro alla Resistenza.
• Medaglia d’Oro del Concilio Ecumenico Vaticano II. 
• Medaglia d’Oro al Valore Civile
La Medaglia d’Oro al Valore Militare, la prima concessa, è stata attribuita per la lotta e il 
sacrificio dei fiorentini che riconquistarono la propria libertà dalla dittatura: 11 agosto 
– 1° settembre 1944.
 
La Medaglia d’Oro alla Resistenza è stata attribuita il 23 marzo 1961 alla città di Firenze, 
«custode dei valori della Resistenza».
 



La Medaglia d’Oro del Concilio Vaticano II è stata attribuita e apposta personalmente da 
Papa Paolo VI, ovvero da uno Stato Estero, il Vaticano in diretta televisiva in mondovisione 
su RAI 1, la notte di Natale del 1966, nella cattedrale fiorentina, quando il Pontefice 
venne a visitare i fiorentini alluvionati. È l’unico gonfalone in tutto il mondo ad avere il 
privilegio di essere decorato con una Medaglia del Vaticano.
La Medaglia d’Oro al Valor Civile è stata assegnata dal Presidente della Repubblica come 
riconoscimento ai fiorentini per «le mirabili testimonianze di coraggio, abnegazione, 
civismo e solidarietà umana dimostrate nel corso delle tragiche giornate dell’alluvione 
del 4 novembre 1966». 
 



Elenco uscite annuali del Gonfalone e Famiglia del Gonfalone
Date mobili a seconda dell’anno:
- Sabato Santo: scorta alle scaglie del Santo Sepolcro (un sabato tra marzo e aprile). 
- Solennità di Pasqua: Scoppio del Carro (una domenica tra marzo e aprile).
- Anniversario Liberazione al Nuovo Pignone (aprile). 
- Un sabato di maggio in Austria anniversario Liberazione campi di sterminio nazista di 
Mauthausen, e il lunedì successivo quello nazifascista della Risiera di San Sabba, Italia, 
con la partecipazione delle scuole fiorentine nel programma viaggi della Memoria (il 
viaggio delle scuole inizia prima e dura quasi una settimana).
- A febbraio in Polonia al campo di sterminio di Auschwitz.
- Anniversario nascita di Dante (maggio).
- Solennità del Corpus Domini (un giovedì tra maggio e giugno).
- Tre partite del Calcio Storico Fiorentino (giugno).
6 gennaio Cavalcata dei Re Magi per la Festa dell’Epifania. 
10 febbraio Anniversario dell’uccisione del Sindaco Lando Conti per mano terroristica. 
 
10 febbraio Anniversario vittime delle foibe dell’esodo giuliano-dalmata delle vicende 
del confine orientale.
22 marzo Anniversario eccidio 5 ragazzi fucilati di fascisti a Campo di Marte. 
25 marzo Festa dell’Annunciazione – Capodanno Fiorentino. 
10 aprile Anniversario della strage del Moby Prince a Livorno. 
25 aprile Anniversario della Liberazione d’Italia.
1 maggio Festa del Lavoro.
23 maggio Anniversario impiccagione di Frà Girolamo Savonarola.
27 maggio Anniversario strage dei Georgofili.
2 giugno Festa della Repubblica. 
11 giugno Anniversario dell’eccidio di Radio Cora in Piazza d’Azeglio e a Cercina.
24 giugno Solennità del Patrono di Firenze San Giovanni Battista.  
17 luglio Anniversario della strage nazifascista di Piazza Tasso.
20 luglio Anniversario dell’eccidio di Crespino. 
26 luglio Festa di Sant’Anna compatrona di Firenze. 
2 agosto Anniversario della strage alla stazione ferroviaria di Bologna. 
4 agosto Anniversario uccisione Hugh Snell, ufficiale inglese caduto per la Liberazione 
di Firenze e dei sette fiorentini vittime di una bomba. 
4 agosto Anniversario morte Presidente del Senato Giovanni Spadolini. 
5 agosto Anniversario strage di Castello all’Istituto Farmaceutico Militare.
8 agosto Anniversario Liberazione dell’Oltrarno e morte del comandante partigiano 
“Potente”. 
10 agosto Festa di San Lorenzo compatrono di Firenze. 
11 agosto Festa della Liberazione di Firenze. 



12 agosto Anniversario strage nazifascista Sant’Anna di Stazzema.
7 settembre Festa della Rificolona. 
8 settembre Festa della Natività della Beata Vergine Maria alla SS.ma Annunziata. 
8 settembre Corteggio Storico a Prato in omaggio alla reliquia della Santissima Cintola 
di Maria.
10 settembre A Ravenna offerta dell’olio per la lampada votiva alla tomba di Dante. 
17 settembre Celebrazione religiosa delle Sacre Stimmate di San Francesco al Santuario 
de La Verna, antico protettorato del Comune di Firenze.
25 settembre Anniversario bombardamento Campo di Marte e delle 215 vittime. 
1 novembre Messa per i defunti fiorentini al Cimitero di Trespiano.
4 novembre Festa delle Forze Armate. 
4 novembre Anniversario Alluvione del 1966 e ricordo delle vittime. 
30 novembre Festa della Toscana. 
8 dicembre Solennità dell’Immacolata Vergine Maria.
13 dicembre Anniversario della morte di Donatello. 
21 dicembre Auguri Natalizi del Sindaco alla cittadinanza e alle autorità.
31 dicembre Tradizionale Te Deum in Cattedrale per la fine dell’anno civile. 

Oltre a queste date ci sono poi tutte quelle cerimonie, anche queste ormai consolidate e  
a data fissa, organizzate dalle Forze Armate (Esercito, Marina, Aeronautica) dalle Forze di 
Polizia (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Polizia Municipale) in occasioni 
di giuramenti dei vari reparti, anniversari di fondazione, o altri eventi similari; in media 
questi appuntamenti sono dalle venti alle trenta cerimonie l’anno.
Infine poi ci sono tutti quegli eventi straordinari in occasione della consegna delle 
chiavi d’oro della città, del fiorino d’oro, o di conferimento della cittadinanza onoraria, 
ma anche per inaugurazione di strade, vie, piazze, giardini, edifici pubblici – in media 
una trentina l’anno –, a cui si devono aggiungere tutte quelle richieste particolari che 
ogni giorno arrivano in Palazzo Vecchio in occasioni di anniversari particolari, sia civili 
sia di associazioni, ma anche istituzionali o per conferenze, convegni, raduni, visite di 
personalità, per una media di non meno di una trentina di eventi l’anno; ovviamente 
non solo a Firenze, bensì in tutta la penisola, e a volte anche all’estero.
A conti fatti il Gonfalone, ogni anno, esce: per 7 volte in occasione di feste obbligatorie, 
per 39 volte in occasione di anniversari ormai diventati annuali e ormai “codificati” come 
quasi obbligatori, mentre le altre cerimonie “semi” obbligatorie sono circa 30.
In totale, ogni anno, la Famiglia del Gonfalone esce per non meno di 76 volte, che 
possono anche aumentare, a seconda degli inviti, fino a 150-180 uscite annue. In media 
possiamo dire che la Famiglia esce come minimo 2 o 3 volte a settimana.

Scheda storica a cura del Giornalista Franco Mariani tratta dal suo libro “Il Gonfalone di 
Firenze e la Famiglia di Palazzo” edito da Scribo, Firenze luglio 2019.
 




